
La Omicron rovina il Cenone
di  Capodanno.  Prenotazioni
dimezzate in pochi giorni
A  lanciare  l’allarme  è  la  Fipe-Confcommercio.  Fine  anno
“freddo” anche per i bar che registrano a dicembre un crollo
degli affari del 40-50%

 

Prenotazioni dimezzate per Capodanno, con tanto di disdette in
aumento: è il pesante quadro in cui si ritrova il settore
della ristorazione in provincia e non solo. In settimane e
giorni in cui i locali navigano a vista e quotidianamente si
ritrovano ad affrontare disdette dell’ultimo minuto causate
dai  contagi,  difficoltà  nel  reperire  personale  e  nella
programmazione  dell’attività,  quest’anno  a  rovinare  il
Capodanno ai ristoratori ci sta pensando la variante Omicron.

Fra contagi in salita e quarantene a pioggia le disdette per
la serata di San Silvestro fioccano e nei ristoranti sale la
preoccupazione. Anche le associazioni di categoria lanciano
l’allarme. L’impennata di contagi degli ultimi giorni e i
tempi  imposti  dalla  quarantena  stanno  avendo  l’effetto  di
moltiplicare le disdette. Il 25-30% circa di media, secondo
Fipe Confcommercio, la Federazione dei Pubblici esercizi cui
nelle ultime ore arriva il grido d’allarme di centinaia di
imprenditori.

Un  altro  anno  senza  contare  sul  periodo  più  redditizio
dell’anno

Per la Fipe siamo di fronte a “un quadro inaspettato fino solo
a pochi giorni fa. Ci sono locali che in tre giorni hanno
visto  disdire  la  maggior  parte  delle  prenotazioni  senza
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riuscire  a  rimpiazzarle.  Questo  significa  che  il  mese  di
dicembre, il più importante dell’anno e che da solo vale il
10% del fatturato dei ristoranti, è in buona parte compromesso
e si aggiunge ad un periodo prolungato di crisi che stava
finalmente vedendo una via di uscita. Ecco perché non esitiamo
a chiedere al governo di dispensare misure urgenti come ad
esempio le proroghe delle moratorie bancarie e della cassa
Integrazione. Interventi che dovranno sostenere quei comparti
che stanno soffrendo di più. Come la ristorazione nei luoghi
turistici, quella legata agli eventi o alle feste private o le
discoteche  e  i  locali  da  ballo,  letteralmente  mortificati
dall’ultimo  provvedimento  che  li  ha  chiusi  senza  alcun
preavviso fino al 31 gennaio”.

«Il 2021, rispetto al 2019, sulle feste natalizie segna un
crollo del 70%, sperando che non seguano ulteriori disdette –
commenta Giorgio Beltrami, prresidente del Gruppo Bar Caffè di
Ascom  Confcommercio  Bergamo  e  vicepresidente  regionale  del
coordinamento di Fipe Lombardia -. Di conseguenza ci sono
diversi  imprenditori  che  stanno  valutando  di  richiamare  i



prenotati e disdire la cena, chiudendo per mettere in ferie il
personale. Dal 15 dicembre i bar hanno registrato un crollo
degli affari nell’ordine del 40/50 per cento».

Eppure, i dati raccolti dall’Ufficio Studi della Federazione
subito prima di Natale erano incoraggianti e parlavano di
quattro  milioni  di  italiani  pronti  a  festeggiare  l’ultimo
dell’anno  nei  ristoranti  aperti.  I  ristoratori  avevano
previsto una riduzione dei prezzi rispetto a due anni fa per
favorire il trend di ripresa: 78 euro in media per il cenone
rispetto agli 80 del 2019, mentre per cena e brindisi di
mezzanotte con sottofondo musicale il calo era più evidente,
90 euro contro 105. In virtù di questi numeri la spesa totale
prevista si sarebbe attestata intorno ai 325 milioni di euro,
a fronte dei 445 milioni spesi due anni fa.

Dehors gratuiti e autorizzati
con  procedura  semplificata:
si va verso la proroga al 31
marzo
Lo prevede l’emendamento alla Legge di Bilancio che dà il via
libera per altri tre mesi alle concessioni di suolo pubblico
con esenzione del canone

Passi avanti per la proroga fino a fine marzo dei dehors
gratuiti autorizzati con procedura semplificata: manca solo
l’ufficialità  –  che  sarà  presumibilmente  sancita  dalla
pubblicazione  del  provvedimento  nei  prossimi  giorni  sulla
Gazzetta Ufficiale – ma è stato infatti votato nei giorni
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scorsi l’emendamento alla Legge di Bilancio, caldeggiato dai
Sindaci  attraverso  l’Associazione  Nazionale  dei  Comuni
Italiani, che proroga per altri tre mesi le concessioni di
suolo pubblico e ne stabilisce l’esenzione del pagamento del
canone di occupazione.

Risolta  quindi  la  situazione  d’incertezza  che  si  era
determinata nelle scorse settimane, con le Amministrazioni di
tutto il Paese ad esortare ristoranti e bar a rinnovare entro
il 1 gennaio – con il metodo tradizionale e a pagamento –
tutte  le  concessioni  e  gli  ampliamenti  di  suolo  pubblico
ottenuti nell’ultimo anno e mezzo.

Dal  1  gennaio  tutti  i  dehors  ottenuti  in  regime  di
semplificazione  normativa  e  non  rinnovati  con  le  modalità
tradizionali sarebbero stati infatti tutti considerati abusivi
e quindi passibili di sanzione. Per gli anni 2020 e 2021 è
stato  possibile  concedere  la  collocazione  di  dehors  sul
territorio  di  Bergamo  attraverso  la  presentazione  di  una
domanda redatta in forma semplificata, senza versamento di
alcun tipo di onere (marche da bollo, canone occupazione di
suolo)  e  senza  necessità  di  presentare  planimetrie  e
documentazioni redatte da tecnici abilitati. Ad approfittare
delle  semplificazioni  sono  stati  molti  operatori  economici
della città: ben 280 sono stati i bar e i ristoranti che hanno
realizzato  o  ampliato  il  proprio  dehors  grazie  allo
snellimento  normativo  e  alla  gratuità  dell’occupazione  di
suolo dell’ultimo anno e mezzo.

Del rinnovo della propria concessione si parlerà di nuovo,
quindi, per il momento, a marzo 2022. Il Governo si impegna,
come avviene dal maggio 2020, a ristorare le Amministrazioni
del  mancato  gettito  del  canone  di  occupazione  del  suolo
pubblico. L’emendamento votato prevede infatti che “per il
ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero
dell’Interno, un fondo con una dotazione di 82,5 milioni di
euro per l’anno 2022”.



L’Amministrazione di Bergamo lavora già al recepimento della
decisione del Governo: gli uffici saranno disponibili alle
richieste  di  chiarimento  e  informazioni  da  parte  degli
esercenti  e  si  prepareranno  all’eventuale  rinnovo  delle
concessioni  di  suolo  pubblico  attraverso  il  metodo
tradizionale (e a pagamento), da adottare dopo la deadline del
31 marzo 2022.

Dal green pass ridotto a sei
mesi  alle  mascherine
all’aperto:  tutte  le  novità
del decreto Covid di Natale
Pubblicate in Gazzetta Ufficiale le nuove misure varate dal
Consiglio dei ministri: super green pass anche al bar e in
palestra, discoteche chiuse fino al 31 gennaio 

Fino al 31 marzo sarà obbligatorio possedere il super green
pass per consumare al banco di bar e pubblici esercizi, nonché
per  poter  accedere  a  piscine,  palestre,  sale  bingo,
musei,  parchi  tematici  e  divertimento,  sale  gioco,  sale
scommesse e sale bingo. È una delle disposizioni del decreto
legge  “Ulteriori  misure  urgenti  per  il  contenimento
dell’epidemia da Covid-19 e per lo svolgimento in sicurezza
delle  attività  economiche  e  sociali”,  pubblicato  il  24
dicembre in Gazzetta Ufficiale.
Il  decreto  rafforza  le  misure  anti-Covid  alla  luce
dell’aumento  dei  contagi  spinto  soprattutto  dalla  variante
Omicron e introduce nuove misure urgenti per il contenimento
dell’epidemia e per lo svolgimento in sicurezza delle attività
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economiche e sociali.

Green pass
Dal 1° febbraio 2022 la durata del green pass vaccinale è
ridotta da 9 a 6 mesi. Inoltre, con ordinanza del Ministro
della salute, il periodo minimo per la somministrazione della
terza dose sarà ridotto da 5 a 4 mesi dal completamento del
ciclo vaccinale primario.

Obbligo di indossare le mascherine all’aperto
Viene previsto l’obbligo di indossare le mascherine all’aperto
anche in zona bianca.

Obbligo di indossare le mascherine Ffp2 al chiuso
Viene introdotto l’obbligo di indossare le mascherine di tipo
FFP2 su tutti i mezzi di trasporto nonché in occasione di
spettacoli aperti al pubblico che si svolgono all’aperto e al
chiuso  in  teatri,  sale  da  concerto,  cinema,  locali  di
intrattenimento e musica dal vivo (e altri locali assimilati)
e per gli eventi e le competizioni sportivi che si svolgono al
chiuso o all’aperto. In tutti questi casi è vietato il consumo
di cibi e bevande al chiuso. Quindi dove sarà organizzato un
evento ammesso e accessibile al pubblico sarà vietato vendere
o somministrare cibi e bevande.

Somministrazione al banco
Fino alla cessazione dello stato di emergenza (per ora fissato
al 31 marzo 2022) è esteso l’obbligo di certificazione verde
rafforzata  (il  super  green  pass)  anche  per  il  consumo  di
alimenti e bevande al banco, al chiuso.
Per bar e ristoranti non sarà quindi più ammesso alcun consumo
interno per chi non possiede un green pass rafforzato. La
legge parla di divieto di consumo e, pertanto, è ammessa per
coloro che consumeranno all’esterno l’entrata nel locale per i
servizi igienici e per il pagamento.



Feste all’aperto
Fino al 31 gennaio 2022 sarà vietato lo svolgimento di feste,
comunque  denominate,  gli  eventi  a  queste  assimilati  e  i
concerti che implichino assembramenti in spazi aperti. Questa
disposizione  si  estende  anche  ai  locali  assimilati  (bar,
ristoranti ville ecc.) per eventi organizzati sia all’aperto
sia al chiuso. Sarà ammesso solo il consumo al tavolo pranzo o
cena  nel  rispetto  delle  linee  guida  con  eventuale  musica
d’ambiente ma non concerti, spettacoli ecc.

Discoteche e sale da ballo
L’attività delle discoteche, sale da ballo e locali assimilati
è sospesa sino al 31 gennaio 2022. Alla riapertura l’accesso
sarà consentito solo a coloro in possesso di certificazione
con booster di richiamo (terza dose) oppure in possesso della
certificazione rafforzata unitamente all’esito di un tampone
negativo.

Palestre, piscine, musei, terme, etc.



La certificazione verde rafforzata sarà necessaria anche:

al chiuso per piscine, palestre e sport di squadra;
per musei e mostre;
al chiuso per i centri benessere;
per i centri termali (salvo che per livelli essenziali
di assistenza e attività riabilitative o terapeutiche);
per i parchi tematici e di divertimento;
al  chiuso  per  centri  culturali,  centri  sociali  e
ricreativi (esclusi i centri educativi per l’infanzia);
per sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò.

Corsi di formazione
Per  la  partecipazione  ai  corsi  di  formazione  privati  in
presenza sarà necessario il cosiddetto green pass “base”.

Tampone e lenticchie e tutti
a  casa.  Altro  che  feste:
invece  della  neve  piovono
disdette
Tampone e lenticchie. Eccolo il piatto che il Governo Draghi
ha somministrato agli italiani per le feste, soprattutto ai
più giovani. Che la variante Omicron sia più contagiosa delle
precedenti è noto. Nel clamore dei media non passa invece che
sia meno pericolosa. Il rimbalzo di queste ore è “fermate
tutto”!

Dopo il turismo a piangere sono sempre gli stessi: il settore
dell’intrattenimento e anche quello della ristorazione, pronti
per il capodanno. L’Italia è sotto la pioggia delle disdette.
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È un nubifragio. La gente sceglie di festeggiare in casa dove
tutto sarà permesso, musica ballo e abbracci.

Per tutto l’autunno il Governo ha spinto alla vaccinazione
promettendo una vita senza restrizioni e oggi cambia metodo.
Che dire, un bel regalo di Natale.

Ciò  che  non  torna  è  la  strategia  che  aveva  fin  qui
contraddistinto  Draghi.  Classico  “calo  della  prestazione”
tipico delle partite prenatalizie oppure cambio di rotta? Il
ministro  Speranza  dichiara  che  il  provvedimento  è  stato
approvato all’unanimità. Segnale di chi ha “la coda di paglia”
e ci ha messo molto “del suo”.

Il  provvedimento  è  tardivo,  invece,  perché  le  restrizioni
arrivano  dopo  che  le  imprese  avevano  già  investito  e  le
persone avevano già prenotato. È anche discutibile perché mina
la credibilità di quanto fatto finora.

Colpisce tutti, vaccinati e non: i no vax cantano vittoria
dicendo  che  come  il  virus  anche  la  tortura  del  tampone
toccherà  ora  a  tutti.  Di  fronte  a  questi  sbalzi
d’atteggiamento capiremo quanti di quel 90% di bravi italiani
che si è vaccinato andrà ora alla terza e magari alla quarta
dose.

Dino l’acidino  

 

Natale, sotto l’Albero i doni
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non mancano. La spesa media
per bergamasco poco sotto i
300 euro
II 69% dei bergamaschi effettuerà regali (+7% rispetto allo
scorso  anno).  Si  scelgono  soprattutto  prodotti
enogastronomici,  libri  e  giocattoli   

   

Se  il  Natale  del  2020  sarà  ricordato  come  il  primo
dall’avvento  del  Covid,  quello  di  quest’anno  passerà  alla
storia  come  quello  dell’incertezza.  Una  situazione  che  si
riflette  anche  sui  consumi  del  Natale  2021:  il  69%  dei
bergamaschi effettuerà regali (+7% rispetto allo scorso anno),
dato leggermente inferiore alla stima nazionale (74%) che è in
linea con il 2020 ma nettamente sotto il 2019 (86,9%). E se
resta inalterata la quota dei bergamaschi che non fanno i
regali  per  convinzione  personale,  è  in  aumento  quella  di
coloro che preferiscono risparmiare oppure sono in difficoltà
a causa del peggioramento della propria condizione economica.
In recupero, invece, quella fascia che l’anno scorso rinunciò
ai regali per mancanza di occasione di scambio.

Secondo l’indagine Confcommercio, inoltre, più di 1 regalo su
3 quest’anno è stato acquistato in anticipo a novembre (in
aumento rispetto al 23,3% dell’anno scorso). Il periodo più
gettonato  resta  dall’1  al  15  dicembre  per  il  53,2%  delle
persone, in calo però del 7,7%.

Il budget per gli acquisti
Con riferimento al budget stanziato per i regali, aumentano i
consumatori che hanno deciso di spendere meno di 300 euro
(sono il 97% del campione a fronte del 94,2% dello scorso
anno) e diminuisce dal 5,8% al 3% la quota di chi spenderà
oltre 300 euro.
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Tipo di regali prodotti enogastronomici, libri e giocattoli
Tra i regali più gettonati spiccano come sempre i prodotti
enogastronomici, scelti dal 75,2% delle persone e in aumento
del 7,2% rispetto allo scorso anno. Bene anche libri ed ebook
(55%) in aumento del 7,8% rispetto allo scorso Natale, così
come i giocattoli che saranno scelti dal 54,4% delle persone,
con un aumento del 3,2%.
Guadagnano anche le carte regalo – che interessano il 41%
delle persone e sono in aumento del 7,6% – e gli smartphone,
che pur riguardando solo il 21% degli intervistati recuperano
il 10%. Sempre molto gettonati (42,0%) i capi di abbigliamento
che però perdono il 3%. Continua, inoltre, la difficoltà della
categoria dei regali di biglietti per concerti e spettacoli
che si attesta solo al 7%.

Canali di acquisto
Il primo canale di acquisto resta Internet con il 69% (+1,5%)
che registra una crescita contenuta; seguono la distribuzione
organizzata per il 56,7% ( +0,7%), i negozi di prossimità al
42,5%, (-1,5%), e gli outlet e gli spacci aziendali, scelti
dal 19,6% delle persone e con un aumento del 3,6% rispetto al



2020. Invariati i punti vendita equo-solidali che si attestano
al 13%.

Turismo
In vista delle festività natalizie, infine, emerge la brusca
frenata  del  turismo  che  paga  la  risalita  della  pandemia.
Secondo  l’indagine  Confcommercio,  avevano  programmato  di
viaggiare durante le festività natalizie solo il 17% degli
italiani. A seguito della risalita dei contagi, inoltre, il
52% ha deciso di partire comunque, mentre il 48% rinuncia.

“Al  netto  dell’aggravamento  della  pandemia  che  stiamo
registrando  e  della  stretta  che  potrebbe  impattare  sul
commercio, la situazione degli acquisti di quest’anno non è
paragonabile a quella drammatica registrata lo scorso anno con
il lockdown – sottolinea Oscar Fusini, direttore di Ascom
Confcommercio  Bergamo  -.  La  possibilità  di  incontrarsi  ha
aumentato il numero delle persone che si faranno regali e ha
sostenuto le vendite dei negozi, rappresentando una vera e
propria  boccata  d’ossigeno  indispensabile  per  le
nostre imprese. Questo trend ci lascia ben sperare per il
nuovo  anno  che  speriamo  sia  di  effettivo  recupero  delle
vendite per tornare ai livelli pre pandemia”.

 

Dal Green pass ai fondi del
Pnrr: il terziario bergamasco
plaude  l’azione  del  Governo
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Draghi
I risultati del rapporto di ricerca Format Research che sonda
lo status quo del settore in merito alla gestione della crisi
Covid

Sei  imprese  su  dieci,  circa  il  64%,  sono  soddisfatte
dell’azione svolta dal Governo nella gestione della crisi (il
25% molto soddisfatto e il 39% abbastanza soddisfatto). Solo
il 36%, invece, e cioè poco più di un terzo si ritiene poco o
per nulla soddisfatto. È quanto emerge dal Rapporto di ricerca
sulle imprese del terziario realizzato da Format Research per
conto di Ascom Confcommercio Bergamo finalizzato a sondare lo
status  quo  del  settore  in  merito  all’operato  del  Governo
Draghi in termini di gestione della crisi da Covid-19, sia dal
punto di vista sanitario sia dal punto di vista economico.

Il giudizio sull’operato del Governo è dunque positivo per
oltre il 60% degli intervistati, vale a dire due imprenditori
su  tre.  In  questo  caso  il  giudizio  negativo  di  qualcuno
rispetto al giudizio più lusinghiero espresso dall’opinione
pubblica  sui  meriti  del  Governo  in  materia  sanitaria  ed
economica  potrebbe  essere  stato  influenzato  dalle  risorse
considerate  esigue,  rispetto  alle  perdite,  stanziate  dagli
ultimi due Governi. È importante sottolineare che la ricerca è
stata condotta dopo l’introduzione del green pass (15 ottobre)
e mentre si discuteva dell’entrata in vigore del green pass
rafforzato e prima della recente decisione del Governo sulle
restrizioni per i turisti.

Green pass

Il giudizio sul green pass è abbastanza uniforme: il 61,7%
degli  intervistati  sostiene  che  il  certificato  verde  ha
influito positivamente sui ricavi dell’impresa e crede che la
clientela  sia  aumentata  perché  i  clienti  si  sentono  più
sicuri. Il 21,0% dichiara, invece, che il Green pass non ha
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avuto alcun impatto sul proprio giro di affari, mentre il
17,3% dichiara che il certificato verde ha avuto un effetto
negativo sui ricavi e, quindi, che la clientela sia diminuita
perché i clienti sprovvisti di Green pass non hanno potuto
accedere al locale al chiuso.
Pienamente  promosso,  inoltre,  il  provvedimento  varato  dal
Governo sull’obbligo del Green pass per accedere sui luoghi di
lavoro entrato in vigore il 15 ottobre: l’87,1% è d’accordo,
di cui ben l’80,6% è favorevole completamente senza distingui,
mentre solo il 12,9% non è d’accordo.

Fondi PNRR

Infine, gli imprenditori hanno un’aspettativa molto alta dei
fondi stanziati dal PNRR ritenendo che possano costituire una
svolta per diversi settori, a cominciare da ricerca-istruzione
e  transizione  energetica.  Nel  dettaglio,  quasi  sette
imprenditori su dieci ritengono che i fondi stanziati nel PNRR
rappresentino una svolta dal punto di vista dell’istruzione e
della ricerca, transizione ecologica, salute, infrastrutture,



inclusione  sociale  e  digitalizzazione.  In  particolare,  il
69,1% ritiene che le risorse del Pnrr siano fondamentali per
l’istruzione  e  la  ricerca,  il  68,0%  per  la  transizione
ecologica,  67,8%  per  la  salute,  il  67,5%  per  le
infrastrutture, il 66,5% per l’inclusione sociale, e il 65,1%
per la digitalizzazione.

“Veniamo da un lungo periodo di crisi, interrotto quest’estate
con  diversi  segnali  di  ripartenza  –  commenta  Giovanni
Zambonelli, presidente Ascom Confcommercio Bergamo –. È chiaro
che questo risultato è merito di quanto messo in atto dal
Governo nei mesi scorsi ma anche della stessa sensibilità
delle persone attente e per questo, un vista delle feste, non
dobbiamo disperdere tutti i sacrifici fatti con comportamenti
meno prudenti che metterebbero a repentaglio la sicurezza e la
ripresa  economica.  I  nostri  comparti  sono  stati  messi  in
ginocchio e penso in particolare al turismo che in questi
giorni  sta  vivendo  un  ulteriore  fermo  dovuto  alle  tante
prenotazioni annullate, soprattutto dall’estero“.
E sul Pnrr Zambonelli ritiene che “i fondi saranno una grande
opportunità  per  il  Sistema  Paese.  La  vera  criticità  sarà
capire e valutare se la macchina statale sarà in grado di
gestire i fondi e le incombenze burocratiche”.

Lombardia,  11  nuove  insegne
bergamasche  entrano  nel
novero  delle  attività
storiche
Premiate  dall’assessore  regionale  allo  Sviluppo  economico,
Guido Guidesi. Aperto anche nuovo bando di 4 milioni di euro
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destinato proprio ai negozi storici

Sono 11 le nuove attività storiche di Bergamo e provincia
premiate  nei  giorni  scorsi  in  Lombardia  dall’assessore
regionale allo Sviluppo economico, Guido Guidesi. Altri undici
negozi, quindi, si aggiungono al novero delle insegne che
contano  più  di  quarant’anni  di  storia  alle  spalle
(riconosciute dal 2004). La Regione in totale ha premiato 161
nuove attività storiche: un numero che porta il totale delle
attività riconosciute da Regione Lombardia a 2.395. Tra i
nuovi inserimenti, figurano in particolare, 89 negozi storici,
46 locali storici e 26 botteghe artigiane storiche, alcune
delle  quali  detengono  veri  e  propri  record  in  termini  di
longevità.

“Un giorno di festa in cui diciamo grazie a quei lombardi che,
con sacrificio e passione, portano avanti, da oltre 40 anni,
le  loro  attività  che  rappresentano  presidi  socioeconomici
fondamentali per le comunità e i territori. La loro tradizione
porta la Lombardia nel futuro – ha sottolineato Guidesi -. “Il
valore e l’importanza che Regione assegna a queste attività
viene  dimostrato  con  un  bando  specifico  del  valore  di  4
milioni di euro che apre domani mercoledì 15 dicembre. Per
tutte le informazioni sulla misura “Imprese storiche verso il
futuro  2022”  consultare  il  sito  web
imprese.regione.lombardia.it.

LE 11 NUOVE ATTIVITÀ STORICHE PREMIATE IN PROVINCIA DI BERGAMO

–  Alzano  Lombardo,  Enrico  parrucchiere  (1979),  Bottega
Artigiana Storica, Storica Attività Artigiana
–  Bariano,  Gianni  Marchesi  acconciature  maschili  (1961),
Bottega Artigiana Storica, Storica Attività
– Bergamo, Bonacina Carni (1962), Negozio Storico, Storica
Attività
– Bergamo, La Bottega del Buongustaio (1970), Locale Storico,
Storica Attività

http://imprese.regione.lombardia.it


–  Bergamo,  La  Marianna  (1954),  Locale  Storico,  Storica
Attività
– Cavernago, Il Saraceno Ristorante (1979), Locale Storico,
Storica Attività
– Nembro, Alimentari Gritti dal 1953 (1953), Negozio Storico,
Storica Attività
– Nembro, Enoteca Italvini (1965), Locale Storico, Storica
Attività
– Songavazzo, Panificio – Alimentari Meller (1940), Locale
Storico, Storica Attività
–  Treviolo,  Macelleria  Salumeria  Lorenzi  (1978),  Negozio
Storico, Storica Attività
– Villongo, Azienda Vinicola Valcalepio dei Fratelli Falconi
(1964), Negozio Storico, Storica Attività.

 

https://www.facebook.com/watch/?v=619452299367039

Dehors in città, da gennaio
addio  alla  procedura
semplificata.  Si  valuta  una
proroga per il 2022
Circa 280 i bar e i ristoranti che hanno usufruito dello
snellimento  normativo  e  della  gratuità  dell’occupazione  di
suolo nell’ultimo anno e mezzo

Dal  1  gennaio  tutti  i  dehors  ottenuti  in  regime  di
semplificazione  normativa  e  non  rinnovati  con  le  modalità
tradizionali (il canone dell’occupazione del suolo pubblico,
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gratis dal marzo 2020 a oggi, torna a pagamento) saranno tutti
considerati abusivi e quindi passibili di sanzione. Scadono
infatti a fine anno le semplificazioni per i dehors previste
per consentire a bar e ristoranti di lavorare all’aperto nei
mese scorsi e, per mantenere gli spazi di somministrazione
nati  o  ampliati  nell’ultimo  anno  e  mezzo,  gli  uffici  del
Comune di Bergamo si apprestano a ricevere le domande nel modo
“tradizionale”,  mettendosi  a  disposizione  di  ristoratori  e
baristi.

Circa  280  i  locali  che  hanno  usufruito  della
domanda in forma semplificata
Come noto, per gli anni 2020 e 2021, grazie ad una norma dello
stato Sostenuta dalla messa a disposizione di fondi da parte
dell’Amministrazione comunale, è stato possibile concedere la
collocazione di dehors sul territorio cittadino attraverso la
presentazione di una domanda redatta in forma semplificata,
senza versamento di alcun tipo di onere (marche da bollo,
canone occupazione di suolo) e senza necessità di presentare
planimetrie e documentazioni redatte da tecnici abilitati. Ad
approfittare delle semplificazioni sono stati molti operatori
economici della città: ben 280 sono stati i bar e i ristoranti
che hanno realizzato o ampliato il proprio dehors grazie allo
snellimento  normativo  e  alla  gratuità  dell’occupazione  di
suolo dell’ultimo anno e mezzo.
Il Comune segnala che alcune concessioni sono state rilasciate
nella considerazione che in periodo di chiusura delle scuole e
dello svolgimento del telelavoro da parte dalla maggioranza
dei  lavoratori,  il  traffico  risultava  particolarmente
limitato,  consentendo  l’occupazione  di  spazi  che,  in
situazioni ordinarie, potrebbero non essere più disponibili.

In attesa della proroga per il 2022

Tali semplificazioni, però, scadono il 31 dicembre 2021. Il
Governo  sta  valutando,  su  sollecitazione  dei  Sindaci,  di
concedere anche per l’anno 2022 alcune semplificazioni delle



procedure, ma non vi sono al momento novità in tal senso, e
quindi a partire dal 1° gennaio 2022 tornano in vigore le
ordinarie norme nazionali e regolamentari in materia.
Il Comune di Bergamo invita pertanto gli esercenti interessati
a presentare domanda per la concessione di suolo pubblico per
la posa di dehors seguendo le ordinarie procedure indicate sul
sito del Comune di Bergamo e senza attendere la scadenza del
31  dicembre.  Al  momento  sono  state  solo  22  le  domande
presentate.

Lavoro,  in  Bergamasca  oltre
7000  imprese  del  terziario
fanno  fatica  a  reperire
personale
I settori più penalizzati sono quelli della ristorazione e
dell’accoglienza:  tutti  i  dati  della  ricerca  di  Format
Research per conto di Ascom Confcommercio Bergamo

Oltre 9000 aziende del terziario stanno cercando di inserire
una figura nel proprio organico e il 77,5% di queste (circa
7.100) sta registrando difficoltà tnel reperirla. Il settore
più  penalizzato  è  quello  della  ristorazione  e
dell’accoglienza. Dalle risposte raccolte dagli imprenditori
risulta che il rifiuto dipende dalla retribuzione ritenuta
poco sufficiente dai candidati, dalla concorrenza di altre
imprese e dalle mansioni ritenute poco attrattive. Le aziende
richiedono in particolare diplomati. La tipologia contrattuale
offerta è il contratto a tempo determinato, a cui segue il
tempo indeterminato, il contratto di apprendistato. Il 65% dei
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contratti  a  tempo  determinato  prefigurano  un’assunzione
successiva. Sono questi alcuni dei dati emersi dalla ricerca
sulle Risorse umane contenuta nel Rapporto di ricerca sulle
imprese del terziario realizzato da Format Research per conto
di Ascom Confcommercio Bergamo.

La ricerca di personale

Nonostante le difficoltà del periodo, il 34,7% delle imprese
del terziario bergamasco ha avviato azioni per la ricerca di
nuovo  personale;  il  profilo  maggiormente  richiesto  è  il
diplomato (47%), di età tra i 18 e i 24 anni (39%) e senza
preferenza  per  il  sesso  (57,9%  contro  il  18%  che  vuole
assolutamente  un  uomo  e  il  24%  una  donna).  La  tipologia
contrattuale offerta è il contratto a tempo determinato (50%),
a cui segue il tempo indeterminato (23,8%), il contratto di
apprendistato  (15,9%).  Il  65%  dei  contratti  a  tempo
determinato  prefigurano  un’assunzione  successiva.

La difficoltà di reclutamento

Tra le imprese che stanno cercando nuovo personale il 39% sta
registrando molte o abbastanza difficoltà e il 38,5% poche
difficoltà. Solo il 22,5% non registra alcuna difficoltà.

Tra le prime, cioè le imprese che registrano difficoltà, il
60,2% ritiene che l’incapacità di trovare il profilo stia
producendo  un  impatto  forte  o  comunque  consistente
sull’attività,  mentre  il  39,8  poco  e  pur  nulla.

Queste  difficoltà  sono  superiori  a  quelle  già  riscontrate
prima della pandemia: per il 43% molto superiori, il 7,8%
superiori  e  il  25,4  le  stesse  difficoltà.  Solo  il  4,1%
dichiara minori difficoltà.



Le ragioni

Le imprese che rilevano difficoltà a identificare i profili
ricercati  imputano  le  ragioni  a  retribuzione  considerata
insufficiente dai candidati per il 38,2%, concorrenza delle
altre  imprese  per  il  35,0%,  mansioni  considerate  poco
attrattive per il 32,0%, scarsità di personale con competenze
adeguate per il 26,9%, orari di lavoro ritenuti pesanti per il
24% e ricollocamento presso settori non colpiti dalla crisi
per il 18,0%.

“La pandemia ci ha restituito una crisi occupazionale senza
precedenti,  un  mostro  bifronte  –  commenta  Oscar  Fusini,
direttore di Ascom Confcommercio Bergamo -. Se molti faticano
a trovare lavoro, moltissime imprese non trovano lavoratori.
Più di un’impresa su tre del terziario orobico sta cercando
almeno una nuova figura da inserire nell’organico. Rapportate
all’universo del settore stiamo riferendoci ad oltre 9.100
aziende del terziario bergamasche. Di queste circa 7.100 sta
registrando difficoltà di reperimento. Gli impatti presumibili
sono l’incapacità di crescere con i volumi di vendita, turno
di lavoro massacranti per i titolari ed anche per gli altri
dipendenti, rinuncia di parte degli ordini. In un momento di
ripresa  del  commercio  paradossalmente  il  problema  delle



imprese non è nei consumi, ma nella mancanza di manodopera.
L’incapacità di completare gli organici impedisce di cogliere
a  pieno  la  ripresa  e  a  volte  crea  un  circolo  vizioso
ulteriore, perché coloro che lavorano lo fanno a condizioni di
maggiore pesantezza”.

“Artisti  del  panettone”,
terzo  posto  per  il
trevigliese Mattia Premoli
Il titolare della pasticceria “La Primula”, già finalista al
Panettone World Championship, dietro solo a Luigi Biasetto e
Salvatore De Riso

Prestigioso riconoscimento per Mattia Premoli, titolare della
pasticceria trevigliese “La Primula” che si è aggiudicato il
terzo posto al concorso nazionale “Artisti del panettone”. La
sfida tra i big della pasticceria, che ha premiato i migliori
lievitati  natalizi  nella  versione  tradizionale,  fa  parte
dell’iniziativa  “Happy  Natale  Happy  Panettone”  di
Confcommercio Milano e si è conclusa lunedì 13 dicembre con la
premiazione a Palazzo Bovara.
Primo  posto  per  il  padovano  Luigi  Biasetto,  secondo  al
panettone di Salvatore De Riso della pasticceria “Sal De Riso”
di Minori, nel Salernitano.

A decretare i vincitori è stata una giuria di giornalisti del
settore  guidata  da  Vincenzo  Santoro  della  “Pasticceria
Martesana”, campione dell’edizione 2020 che hanno assaggiato
alla  cieca,  analizzato  e  votato  i  candidati  in  gara.  La
premiazione è stata condotta dallo chef Alessandro Borghese e
da Giulia Salemi, con la partecipazione dei rappresentanti
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delle istituzioni.

Premoli, pasticciere guidato dalla scienza e dall’etica

Mattia  Premoli,  34  anni,  ingegnere  informatico,  è  un
pasticcere  guidato  dalla  scienza  e  dall’etica.  Dopo  aver
raccolto  l’eredità  di  famiglia  del  panificio-pasticceria-
caffetteria  in  via  Pontirolo,  ha  puntato  tutto
sull’autoformazione. Tra le novità, un nuovo brand, “Madre”,
che evoca il lievito madre, per la linea di lievitati. Nella
proposta  di  panettoni  dolci  di  quest’anno,  non  manca  la
fusione di ingredienti e abbinamenti insoliti. Si potranno
gustare, oltre al panettone tradizionale, quello basilico e
limone  Costa  D’Amalfi  Igp,  cioccolato  e  olive  taggiasche
candite,  cioccolato  ruby  amarene  e  bacche  di  Goji,  il
pancettone  salato,  la  veneziana.
Ogni  panettone  acquistato  riporta  sulla  confezione  il  “qr
code” che regala speciali playlist da ascoltare e condividere
su Spotify dai cantautori al jazz, dal rock’n’roll al classic,
oltre  a  un’illustrazione  su  cartolina  creata  appositamente
dall’artista Maurizio Rosenzweig.
Mattia Premoli, nel 2020, ha vinto “Gazza Golosa”, contest
promosso dalla Gazzetta dello Sport ed è stato finalista ad
“Artisti del panettone” e al “Panettone Day” (presieduto da
Iginio Massari); quest’anno è stato finalista al Panettone
World Championship e ha vinto la medaglia d’oro Figpc sia per
la miglior colomba classica sia per il Campionato mondiale
miglior panettone del mondo con il panettone classico.


